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Ministero dell’Istruzione, dell’’Università e della Ricerca 

Dipartimento per la Programmazione 
Direzione Generale per gli Affari Internazionali 

                          
 

TABELLA DI VALUTAZIONE 
 
Titoli: punti max   40 
Colloquio: punti max   60 
 
TITOLI CULTURALI  (massimo 6 punti) 
 
diplomi e lauree posseduti in aggiunta al titolo che dà accesso al ruolo di 
appartenenza, specializzazioni universitarie, dottorati di ricerca, contratti 
universitari, vincite di altri concorsi, borse di studio 
 

 
1 punto per 
ciascun titolo 

padronanza ed utilizzo degli strumenti informatici di uso comune e delle nuove 
tecnologie dell’informazione 

Fino ad un 
massimo di 4 
punti 

conoscenza di almeno una lingua comunitaria  
 

1 punto per ogni 
lingua 

 
TITOLI SCIENTIFICI (massimo 4 punti) 
 
ricerche, pubblicazioni a stampa, articoli, prodotti multimediali, altri lavori 
originali attinenti all’area di utilizzazione, sulla base delle priorità indicate nel 
Bando 
 

Da 0,20 a 1 
punto per 
ciascun titolo 

 
TITOLI PROFESSIONALI (massimo 30 punti) 
 
Pregresse esperienze di collaborazione presso gli Uffici 
dell’Amministrazione centrale e periferica del MIUR nell’ambito 
dell’attuazione degli interventi relativi ai Programmi comunitari 
 

 fino ad un massimo di 
10 punti 

Pregresse esperienze di collaborazione presso gli Uffici 
dell’Amministrazione centrale e periferica del MIUR nell’ambito 
dell’attuazione delle attività relative ai Fondi strutturali europei 
 

fino ad un massimo di 
10 punti 

Esperienze in organismi europei e/o internazionali; attività di 
progettazione, ricerca, sperimentazione, formazione nell'ambito di progetti 
europei e/o internazionali che vedono coinvolti istituzioni scolastiche, 
Università, I.N.D.I.R.E. , centri di ricerca e formazione  
 

 fino ad un massimo di 
10 punti  

 
COLLOQUIO (massimo punti 60) 
Sono ammessi al colloquio solo coloro che ottengano, nella valutazione dei titoli, un punteggio non 
inferiore a punti 20.  
Il colloquio sarà finalizzato all’accertamento delle capacità relazionali del candidato e delle 
competenze coerenti con l’area di utilizzazione. 


